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Le città accolgono circa la metà della  
popolazione mondiale. In Asia, 

Africa, America Latina in particolare 
assistiamo a vere e proprie migrazioni  
di milioni di persone. Le criticità di 
questi territori sono ormai abbastan-
za conosciute e, anche se rispondono 
a categorie differenti come quelle am-
bientali, sociali, culturali, sono corre-
late in modo indissolubile. Un fattore 
che le accomuna è la totale assenza 
della natura. Questo determina luoghi 
non sostenibili dal punto di vista am-
bientale e sociale, non comprensibili 
e quindi difficili da vivere. Le conse-
guenze di tutto questo si impongono 
con forza anche nel nostro continente,  
soprattutto in questi anni di grandi 
tensioni, nel dibattito sulle periferie 
e sui luoghi di scarto. Le strategie, le 
risposte possibili sono certamente 
molteplici e complesse. Tra queste 
ha un ruolo essenziale il progetto di 
paesaggio che come ormai sappia-
mo può incidere in modo straordi-
nariamente efficace, ma solo a certe 
condizioni. L’approccio progettuale 
infatti deve essere quello della green 
infrastructure. Un progetto di pae-
saggio concepito in modo estensivo 
come vera e propria infrastruttura 
strategica per la città così come lo 
sono le strade o gli ospedali, in una 
logica di multidisciplinarietà.

The city accommodates around half 
of the world population. In Asia, 

Africa, Latin America in particular we 
are seeing real migrations of millions 
of people. The criticality of these ter-
ritories are now fairly well known and, 
although based on different catego-
ries such as environmental, social 
and cultural ones, they are all linked 
together indissolubly. One factor that 
unites them is the total absence of  
nature. This determines not sustainable 
places that are environmentally and 
socially incomprehensible and there-
fore difficult to live. The consequences 
of all this are imposed forcefully also 
in our continent, especially in these 
years of great tensions, in the debate 
on suburbs and waste places. The 
strategies, the possible answers are 
certainly many and complex. Among 
these the landscape project has an 
essential role, as we now know, it can 
influence in such an extraordinarily  
effective way, but only under certain  
conditions. The design approach 
should be that of green infrastructure. 
A landscape project designed exten-
sively as a real strategic infrastructure 
for the city as are the roads or hospi-
tals, in a multidisciplinary logic.
The project of green infrastructure 
should aim to reintroduce beauty and 
nature, improving the environmental 
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Il progetto della infrastruttura verde 
deve mirare a reintrodurre la bellezza  
e la natura, migliorare gli aspetti  
ambientali e combattere il climate 
change, promuovere la cultura, pro-
muovere il benessere psicofisico dei 
cittadini, incrementare la biodiversità 
e la resilienza della città, incrementare 
la ricchezza economica e sociale delle 
comunità. Con questi principi abbiamo 
guidato lo sviluppo del masterplan vin-
citore a novembre 2015 del concorso 
internazionale per il fronte mare della 
new town di Jinshan, sita nell’omonimo 
distretto della Municipalità di Shanghai, 
sulla baia di Hangzhou, a circa 60 km a 
sud del centro della metropoli cinese.  
Un masterplan per un’area di circa 
720 ettari, sviluppata lungo un tratto 

aspects and tackling climate change, 
promoting culture and mental and 
physical well-being of citizens, in-
creasing biodiversity and resilience of 
cities, increasing economic wealth and 
social communities.
With these principles we have guid-
ed the development of the master 
plan winner, in November 2015, of 
the international competition for the 
sea front of the new town of Jinshan,  
located in the homonymous district of 
Shanghai Municipality, the Hangzhou 
Bay, about 60 km south of the centre 
of the Chinese metropolis.A master 
plan for an area of about 720 hectares, 
developed along a coastal stretch of 
5.8 km, partly expanding on the sea 
and destined to become a new urban 

B
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A 
Masterplan: 
planivolumetrico 
complessivo 
del progetto / 
Masterplan: complete 
volumetric plan of the 
project

centre with predominantly recreation-
al tourism vocation, but with a high 
functional mix, a major landmark in the 
geography of Shanghai of the future.
The context is characterized by an in-
credible urban expansion; agricultural 
fabric has been marginalized to make 
space for the production centres with 
important petrochemical industries 
that alternate with gated residential 
communities and coastal resorts.  
In this context, the landscape project 
guides the development of the new 
city and establishes the structure. 
The path followed in the development 
of the master plan was made out 
by the landscape project conceived 

costiero di 5,8 km, in parte su espansione  
a mare e destinata a diventare una 
nuova centralità urbana a prevalente 
vocazione turistico ricreativa, ma con 
un alto mix funzionale, un importan-
te punto di riferimento nella geografia 
della Shanghai del futuro. Il contesto è 
caratterizzato da una incredibile espan-
sione insediativa, il tessuto agricolo è 
stato marginalizzato per fare spazio a 
poli produttivi con importanti industrie  
petrolchimiche che si alternano a gated  
communities residenziali e a centri 
turistici costieri. In questo contesto il 
progetto di paesaggio guida lo sviluppo 
della nuova città e ne stabilisce la strut-
tura. Il percorso seguito nello sviluppo 
del masterplan ha preso origine dal pro-
getto di paesaggio concepito appunto 

B 
Sezione prospettica 
del bacino della 
riviera. Da sinistra: il 
waterfront con hotel, 
attività commerciali 
e la passeggiata a 
mare; la spiaggia;  
il bacino balneabile; 
la pista di atterraggio  
degli idrovolanti; il 
sistema paesaggistico 
con dune e bacini di 
fitodepurazione lungo 
la diga di protezione 
a mare / Perspective 
section of the Basin 
of the riviera. From 
left: waterfront with 
hotels, commercial 
activities and the walk 
to the sea; the beach; 
the bathing area; the 
strip for seaplanes; 
the landscaped 
system with dunes 
and constructed 
phytopurification 
wetlands along  
the protective dike  
on the sea
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precisely as a green infrastructure 
around which to develop the different 
elements mentioned above. The new 
city has so balance in the arrange-
ment of the different components, in 
particular in the relationship between 
built and open areas, in the connection 
with sea and present infrastructure. It 
‘a resilient city in which there is large 
space for nature. A city that recovers 
in a serious way the relationship with 
water. A connected city both to the ad-
jacent territory as to its inner parts.
The master plan, developed by the 
group led by Gala S.p.A. (with Gala 
China and Gala Engeneering) and con-
sisting of SD Partners (urban), PAN 
Associates (landscape), Systematica 
(roads and transport), Habitec (sus-
tainability), Tre e C. (hydraulic), Barreca 
& Lavarra, Beretta Associati, MAB, 
ARW, Arch. Botticini and Facchinelli, 
Scacchetti associated, Bunch, AlfaEffe 
and Eng. Gnudi, has been defined 
through a project organization divided 
into thematic workshops. 
In this way, each project area has been 
characterized with specific features, 
generating an urban system rich in 
variety of solutions and suggestions, 
always based on the combination na-
ture-urbanity. The existing beach is re-
vitalized with the explicit reference to 
the Riviera, reinterpreting the coastal 
axis that becomes a continuous suc-
cession of tourist services, capable of 
attracting public and, through the in-
troduction of indoor functions, making 
vital the area throughout the year.
The old angler’s village is renewed by 
introducing spaces for new start-ups 
and for cultural tourism. Through the 
design of a new inner basin, the old 
Fishermen village - famous for the 

come infrastruttura verde intorno alla 
quale sviluppare i diversi elementi  
ricordati in precedenza. La nuova città 
ha quindi equilibrio nella disposizione 
delle diverse componenti ed in parti-
colare nel rapporto tra costruito ed 
aree aperte, nel rapporto con il mare 
e le infrastrutture presenti. È una città 
resiliente in cui c’è grande spazio per la 
natura. Una città che recupera in modo 
serio il rapporto con l’acqua. Una città 
connessa sia nei confronti del territorio  
limitrofo sia al suo interno.
Il masterplan, sviluppato dal gruppo  
guidato da Gala S.p.A. (con Gala China 
e Gala Engeneering) e composto da SD 
Partners (urbanistica), PAN Associati 
(paesaggio), Systematica (viabilità e 
trasporti), Habitec (sostenibilità), Tre e 
C. (idraulica), Barreca & Lavarra, Beretta 
Associati, MAB, ARW, Arch. Botticini e 
Facchinelli, Scacchetti associati, Bunch, 
AlfaEffe e Ing. Gnudi, è stato definito at-
traverso un’organizzazione progettuale 
per workshop tematici. Si è in tal modo 
connotato ogni ambito di progetto con 
caratteri specifici, generando un siste-
ma urbano ricco di varietà di soluzioni 
e suggestioni, sempre basato sul bino-
mio natura-urbanità.
La spiaggia esistente viene rivitalizzata 
con l’esplicito riferimento della Riviera, 
reinterpretando l’asse litoraneo che 
diventa una successione continua di 
servizi turistici, capaci di attrarre pub-
blico e, attraverso l’introduzione di fun-
zioni anche indoor, rendere vitale l’area 
durante tutto l’anno. L’antico villaggio 
dei pescatori è rinnovato introducendo 
spazi per nuove start-up e per il turismo 
culturale. Attraverso il disegno di un 
nuovo bacino interno, l’antico Borgo dei 
pescatori - celebre per la tradizione di 
pittura di paesaggio - è salvaguardato 

C 
Layering of the 

landscaped system of 
Jinshan Marina.From 

above: the Green 
system; the water 

purification system; 
the relationship and 

activity system

C 
Layering del sistema 

paesaggistico di 
Jinshan Marina. 

Dall’alto: il sistema 
del verde; il sistema 

delle acque; il sistema 
delle relazioni e delle 

attività
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tradition of landscape painting - is 
safeguarded in its character of sea-
side village. In the Lido, a new garden 
city built in the sea, will find its place, 
along with other tourist functions, a 
Well-being dedicated area, residenc-
es and services directed to the care of 
the elderly. Two new ports in the pro-
ject meet separate needs: the Yacht 
Club is aimed at a more exclusive au-
dience and will host events related to 
luxury yachting, the Navy incorporates 
docks for small boats with a system 
of arcades and small squares on the 
example of the ports of Ligurian cities. 

C

nel proprio carattere di villaggio marino. 
Nel Lido, una nuova città giardino co-
struita nel mare, troverà posto, insieme 
ad altre funzioni di interesse turistico, 
l’area dedicata al Well-being, residenze 
e servizi indirizzati alla cura degli anziani.  
Due nuovi porti in progetto rispondono  
a distinte necessità: lo Yacht Club è 
rivolto ad un pubblico più esclusivo e 
potrà ospitare eventi legati alla nautica  
di lusso, la Marina integra i moli per 
piccole imbarcazioni con un sistema 
di portici e piazzette sull’esempio dei 
porti urbani liguri. Il nuovo waterfront 
si completa con due centri direzionali.  
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Two business centres complete the 
new waterfront. The first one based 
on the potential offered by the exist-
ing Station around which have been 
provided spaces for conferences and 
an Event area with support functions. 
The second, planned on the east-
ern fringes of the area, consists of a 
Trade and Business Research Centre 
and an Aviation Park, a directional 
campus facing civil aviation industry. 
A bridge connects the business centre 
over the river Longuan to the nearby 
petrochemical industrial area, thereby 
creating close relationship between 
existing industrial areas and the new 
settlement in which will be tested new 
ways of doing research, paying more  
attention to the environment and quality.  
The whole system is connected with 
the outside and innervated internally 
by an infrastructure network that re-
arranges the fabric of existing roads, 
with inter-modal hubs that link to-
gether the different functional centres.  
Accessibility is also enhanced by the 
introduction of new transport sys-
tems: a berth for seaplanes, heliports 
and new sea links, as well as a cable 

Il primo sfrutta le potenzialità offerte 
dalla Stazione esistente attorno alla 
quale sono stati previsti spazi per servizi 
congressuali e un’area Eventi con fun-
zioni di supporto. Il secondo, previsto ai 
margini orientali dell’area, è costituito 
da un Business Trade and Research 
Center e da un Parco dell’Aviazione, un 
campus direzionale rivolto all’industria 
aeronautica civile. Il centro direziona-
le è collegato da un ponte sul fiume  
Longuan alla vicina area industriale 
petrolchimica, ponendo così in stretto  
rapporto le aree industriali esistenti con 
il nuovo insediamento nel quale sa-
ranno sperimentati nuovi modi di fare 
ricerca, più attenti all’ambiente e alla 
qualità. Tutto il sistema è connesso con 
l’esterno e innervato al proprio interno 
da una rete infrastrutturale che riorga-
nizza la maglia viaria esistente, con nodi  
intermodali che legano tra loro i diversi 
poli funzionali. L’accessibilità è poten-
ziata anche dall’introduzione di nuovi 
sistemi di trasporto: un attracco per gli 
idroplani, eliporti e nuovi collegamenti 
via mare, oltre a una cabinovia fra la 
stazione ferroviaria e le tre isole pro-
spicienti l’area.

D



73NIP #352016

D 
Rete del sistema 
museale diffuso 
di Jinshan Marina, 
itinerario fra la città 
e le isole con un 
sistema di musei 
che coinvolgono 
il visitatore in una 
riflessione sulla storia 
e il futuro della Cina, 
sulla ricchezza della 
natura e sui rischi 
del nostro pianeta / 
Diffused Museum's 
Network System of 
Jinshan Marina, route 
between the city and 
the islands with a 
system of museums 
involving the visitor 
in a reflection on 
history and  future of 
China,the richness of 
nature and risks of 
our planet

car between the railway station and 
the three islands overlooking the area.
The project of Green infrastructure 
is based on a new large urban forest, 
making system with the remaining 
fragments of rural areas and the ca-
nals network, a widespread network of 
rain gardens, phyito-purification pools, 
natural wetlands (especially along 
the front sea), large reservoirs, tree 
rows along the streets, a widespread  
system of museums and meeting 
spaces, spaces for KM0 agriculture.
The broad inclusion of nature in  
the city is intended as a tool to solve 
the problems of the city according to 
the sponge-city based model, able to 
cope with extreme weather events, 
reducing the environmental risks. The 
eco-sustainability and global warming 
issues, the protection and mitigation 
of the rising level of the sea and ty-
phoons are in fact addressed by pro-
posing solutions based on nature.
The central element of the project is 
the vast urban forest of more than 70 
hectares, with different planting densi-
ty, clearings, magnificent focal points. 
The forest absorbs pollution, lowers 
the level of CO2 and reduces the heat 
island effect thanks to the decrease of 
summer temperatures (we estimated 
that thanks to the Green infrastructure, 
Jinshan Marina in the next 40 years 
will obtain a lowering of the temper-
ature of 1,5° C within 1 km, a power 
consumption of 1.3 tons of PM10 and 
530 tons of CO2 per year). It is a forest  
that goes into the city taking multiple  
forms, articulated in the form of a 
central linear park around the canal 
that runs through the area, setting the 

Il progetto della infrastruttura verde è 
improntato su una nuova grande fo-
resta urbana, messa a sistema con i 
frammenti rimasti di aree rurali e la 
rete dei canali, una rete diffusa di rain 
gardens, vasche di fitodepurazione, 
zone umide naturali (in particolare lun-
go il fronte mare), grandi bacini, filari 
lungo le strade, un sistema diffuso di 
musei e spazi di incontro, spazi desti-
nati alla agricoltura a KM0.
L’ampio inserimento di natura nella 
città è inteso come strumento per 
risolvere le problematiche della città 
del futuro secondo il modello della 
sponge city, capace di affrontare gli 
eventi meteorici estremi, riducendo  
i rischi ambientali. I temi dell’ecoso-
stenibilità e del riscaldamento globale, 
della protezione e mitigazione dall’in-
nalzamento del mare e dai tifoni sono 
infatti affrontati proponendo soluzioni 
basate sulla natura. 
L’elemento centrale del progetto è la 
vasta foresta urbana di oltre 70 ettari, 
con differenti densità di piantagione, 
radure, punti focali magnifici. La fore-
sta assorbe gli inquinanti, abbassa il 
livello di CO2 e riduce l’effetto dell’isola 
di calore grazie alla diminuzione delle 
temperature estive (abbiamo stimato 
che grazie alla green infrastructure di 
Jinshan Marina nei prossimi 40 anni 
sarà possibile un abbassamento della  
temperatura di 1,5°  C nel raggio di  
1 km, un assorbimento di 1,3 tonnel-
late di PM10 e di 530 tonnellate di CO2 
all’anno). È una foresta che penetra nella  
città assumendo molteplici forme,  
articolandosi in forma di parco line-
are centrale attorno al canale che at-
traversa l’area, configurando la green 
belt attorno alla ferrovia che separa 
l’area di intervento dai quartieri più 
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E 
Veduta interna della 

serra della foresta 
pluviale del Biodiversity 

and Sustainibility  
Earth Museum

F 
Veduta del 

Biodiversity and 
Sustainibility Museum 

Earth nel parco 
lineare centrale

E 
Interior view of the 

greenhouse of the rain 
forest of Biodiversity 

and Sustainability  
Earth Museum

F 
View of the 

Biodiversity and 
Sustainability Earth  

Museum in the 
central linear park

green belt around the train rails that 
separate the inner districts of the new 
town from the intervention area, form-
ing green corridors along the main 
wind direction, between the sea and 
the heart of the new town, promoting 
the city’s breath.
The sea protection system uses a 
powerful engineering element of great 
impact consisting of a large protec-
tion barrier. The barrier is an element 
of weakness from the landscape point 
of view but becomes an element of 
strength from which we started the  
development of a surprising and ef-
fective landscape. We designed a vast  
system of vegetated dunes, high as 
7.5 m above the level of the dam, alter-
nated with an ecosystem of wetlands 
for the phyto-purification of waters, 
forming veritable water gardens and a 
natural habitat for birds migration. This 
results in a natural waterfront unprec-
edented to the local landscape accom-
modation and in a large linear park that 
allows glimpses and views at different 
heights over the city and the sea. An 
entirely new landscape re-interpreting 
the greatest engineering and protec-
tive works through the proposition of 
techniques based on nature. Along the 

interni della new town, formando cor-
ridoi verdi lungo la principale direzione 
del vento, fra il mare e il cuore della new 
town, promuovendo il respiro della città. 
Il sistema di protezione a mare utilizza 
un elemento ingegneristico poderoso 
e di grande impatto costituito da una 
grande barriera di protezione. La bar-
riera è un elemento di debolezza dal 
punto di vista paesaggistico ma diviene  
un elemento di forza da cui siamo 
partiti per lo sviluppo di un paesag-
gio insieme sorprendente ed efficace. 
Abbiamo progettato un vasto sistema 
di dune vegetate, alte fino a 7,5 m so-
pra il livello della diga, alternate a un 
ecosistema di zone umide per la fito-
depurazione delle acque che formano 
dei veri e propri giardini d’acqua e un 
habitat naturale per uccelli migratori. 
Ciò determina un fronte mare naturale 
inedito nelle sistemazioni di paesaggio  
locali e un grande parco lineare che 
permette scorci e punti di vista ad al-
tezze diverse sulla città e sul mare. Un 
paesaggio del tutto nuovo che reinter-
preta le grandi opere ingegneristiche 
e protettive tramite la proposizione di 
tecniche basate sulla natura. 
Lungo le strade, un sistema di raingar-
dens permette il filtraggio e il naturale 

E



streets, a rain gardens system allows  
filtering and natural absorption of water 
run-off, reducing the loads on the drain-
age system and forming all along the 
urban network, at the same time, water 
gardens of remarkable beauty and bio-
diversity, of high landscape value.
But the Green infrastructure of Jinshan 
Marina, characterized by a network of 
paths and more than 40 bridges, is 
also the relational channel between 
the various areas of the project and 
between the new waterfront and the 
other districts of the new town. The 
extended system of paths grows 
mainly in the parks, but also through 
the urban blocks penetrating in the 
courts and enriching the complexi-
ty of the urban tale. This promotes a 
cycle mobility characterized by a high 
degree of comfort, shaded, protected 
from overheating in summer and air 
and noise pollution of car traffic, ar-
ticulated with different heights and so 
generating various views of the city, 
well-lit through innovative solutions 
(photo-luminescent paths).

assorbimento delle acque di dilava-
mento, riducendo i carichi sulla rete 
fognaria e formando lungo tutta la rete 
urbana al contempo giardini d’acqua 
di notevole bellezza e biodiversità, di 
elevato valore paesaggistico.
Ma l’infrastruttura verde di Jinshan 
Marina, caratterizzata da una rete di 
percorsi ciclopedonali e più di 40 ponti,  
è anche il principale tramite relazio-
nale fra i vari ambiti del progetto e fra 
il nuovo waterfront e gli altri distretti 
della new town. L’esteso sistema dei 
percorsi si sviluppa principalmente  
nei parchi, ma attraversa anche gli 
isolati urbani penetrando nelle corti e 
arricchendo di complessità il racconto  
urbano. Si favorisce così una mobilità  
ciclopedonale caratterizzata da un 
elevato comfort, ombreggiata, protetta 
dal surriscaldamento estivo e dall’in-
quinamento atmosferico e acustico 
del traffico automobilistico, articolata 
con altezze diverse che generano punti  
di vista vari sulla città, ben illuminata 
anche attraverso soluzioni innovative 
(percorsi fotoluminescenti).
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A network of open spaces for sport 
and leisure and a system folies, small 
pavilions with sports areas, restau-
rants and greenhouses for urban  
agriculture (with production areas and 
sales), spread particularly along the 
main channel in the central linear park, 
help ensure the social and convivial 
role of green infrastructure, making of 
the green system a real urban centre.
Finally, the Green infrastructure con-
sists of a widespread system of mu-
seums. An extraordinary journey be-
tween Jinshan Marina and the three 
small islands that stand in front of the 
new city, which opens the look on the 
history and future of China, dealing 
with the spirit of research and dis-
covery, even the key themes of the 

Una rete di spazi aperti per lo sport e 
il loisir e un sistema di folies, piccoli 
padiglioni con aree sportive, ristoranti 
e serre per l’agricoltura urbana (con 
spazi di produzione e vendita), diffusi 
specialmente lungo il canale princi-
pale nel parco lineare centrale, contri-
buiscono a garantire il ruolo sociale e 
conviviale della green infrastructure e 
a fare del sistema del verde una vera e 
propria centralità urbana. 
Infine, la Green infrastructure è costi-
tuita da un sistema diffuso dei musei. 
Un itinerario straordinario tra Jinshan 
Marina e le tre piccole isole che si sta-
gliano di fronte alla nuova città, che 
apre lo sguardo sulla storia e sul futuro 
della Cina, affrontando, con lo spirito 
della ricerca e della scoperta, anche 

G

G 
Siq Petra: 
ricostruzione del 
deserto roccioso 
nel Biodiversity and 
Sustainibility Museum 
Earth / Petra Siq: 
reconstruction of 
the rocky desert in 
the Biodiversity and 
Sustainability Earth 
Museum
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contemporary world, related to the 
issues of sustainability and terrestrial  
and aquatic biodiversity. It is a net-
work of museums that allows a jour-
ney through time and history, a journey 
into the future and innovation, and a 
trip to the extraordinary beauty of our 
planet, with its wealth of animal and 
plant species, with emphasis on the 
risks of climate change and the need 
for action to resolve environmental 
issues of today’s world. The muse-
ums are integrated into the landscape 
system, are considered landmarks 
for the city of Jinshan and are char-
acterized by internal and external  
exhibition areas, laboratories, teaching 
rooms, bookshops and restaurants. 
From a methodological point of view, 
they want to allow the discovery and 
knowledge through interactive experi-
ence with the approach of ‘’learning by 
doing“, also allowing different degrees 
of learning, addressing an audience of 
children, adults, seniors.
Biodiversity issues, the wealth and the 
dangers of nature are addressed by 
four museums: the Biodiversity and 
Sustainability Museum - Earth, which 
marks the main “gateway” to Jinshan 
Marina with a greenhouse system 

temi chiave del mondo contempora-
neo, legati alle questioni della soste-
nibilità e della biodiversità terrestre 
e acquatica. Si tratta di una rete di 
musei che permette un viaggio nel 
tempo e nella storia, un viaggio nel 
futuro e nell’innovazione e un viaggio 
nella straordinaria bellezza del nostro  
pianeta, con la sua ricchezza di specie  
animali e vegetali, ponendo enfasi sui 
rischi del cambiamento climatico e 
sulla necessità di azioni per risolvere  
le questioni ambientali del mondo di 
oggi. I musei sono integrati nel si-
stema paesaggistico, si configurano 
come landmark per la città di Jinshan 
e sono caratterizzati da spazi espo-
sitivi esterni e interni, laboratori, aree 
didattiche, bookshops e ristoranti.  
Da un punto di vista metodologico, 
vogliono permettere la scoperta e la 
conoscenza attraverso l’esperienza  
diretta interattiva con l’approccio 
dell’“imparare facendo”, anche per-
mettendo gradi di apprendimento 
diversi, rivolgendosi a un pubblico di 
bambini, adulti, anziani. 
Le tematiche della biodiversità, della  
ricchezza e dei pericoli della natura  
sono affrontate da quattro musei: 
il Biodiversity and Sustainibility 
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that recall the biomes of the earth; the 
Natural Hazard - Earth, character-
ized by a circular hill with an opening 
summit (a kind of onphalos that con-
nects with the underworld), dedicated 
to volcanoes, earthquakes and fires; 
the Biodiversity and Sustainability 
Museum - Ocean, on the richness 
and beauty of ocean biodiversity and 
certain risks determined by human  
action; and finally the Natural Hazard 
- Ocean, on the small island of Fushan, 
who faces the risks of global warming 
(melting ice, typhoons, tsunamis).
On the largest island of Jinshan it is 
proposed instead the Time Travel 
Museum, a journey through time that 
begins from the journey by boat or 
cable car needed to get to the island, 
which allows a break from the world 
of origin and a surprising immersion 
in a different world, in which villages, 
buildings and landscapes of China of 
the past are reconstructed, allowing 
the learning of customs, history and 
traditions through direct experience. In 
the ancient Fishermen village, the Man 
and Nature Museum brings together 
the famous paintings of the local land-
scape with the traditional activities of 
the village, tied to breeding fish and 
agriculture, which is preserved and  
implemented in the open spaces of the 
village and the agriculture park around 
it, a kind of green pause between the 
old village and the expansion of the 
new town. Finally, the Aviation Exhibit 
displays of technological advances in 
aviation and space flight.
The master plan of Jishan developed 
together with the competition team,  
in its landscape component deals with 
the theme of beauty, nature, culture, 
sociability, of climate change, in a uni-
tary and multidisciplinary approach.  
It is the design of a landscape that  
effectively structures the design of the 
city, affecting the life of the community.  
It is the project of a new strategic  
infrastructure.

Museum - Earth, che segna la princi-
pale “porta” di Jinshan Marina con un 
sistema di serre che rievocano i biomi 
della terra; il Natural Hazard - Earth, 
caratterizzato da una collina circo-
lare con un’apertura sommitale (una 
sorta di onphalos che connette con 
il mondo ctonio), dedicato a vulcani,  
terremoti e incendi; il Biodiversity 
and Sustainibility Museum - Ocean,  
sulla ricchezza e bellezza della bio-
diversità oceanica e sui rischi deter-
minati dall’azione umana; e infine il 
Natural Hazard - Ocean, sulla piccola 
isola di Fushan, che affronta i rischi del 
riscaldamento globale (scioglimento 
dei ghiacci, tifoni, tsunami).
Sulla più grande isola di Jinshan si pro-
pone invece il Time Travel Museum, un 
viaggio nel tempo che inizia dal viaggio  
in battello o in funivia necessario per 
raggiungere l’isola, che permette uno 
stacco dal mondo di origine e una  
sorprendente immersione in un mondo 
differente, in cui villaggi, edifici e pae-
saggi della Cina del passato sono rico-
struiti, permettendo l’apprendimento 
di costumi, storia e tradizioni tramite 
l’esperienza diretta. Nell’antico villag-
gio dei pescatori, il Man and Nature 
Museum mette in relazione la celebre  
pittura del paesaggio locale con le 
tradizionali attività del villaggio, legate 
all’itticoltura e all’agricoltura, che viene 
preservata e implementata negli spazi 
aperti del borgo e nel parco agricolo 
che lo circonda, una sorta di pausa 
verde di rispetto tra l’antico villaggio 
e l’espansione della new town. Infine, 
l’Aviation Exhibit mostra i progressi 
dell’innovazione tecnologica nell’avia-
zione e nel volo nello spazio.
Il masterplan di Jishan sviluppato  
insieme al team del concorso, nella 
sua componente di paesaggio affronta  
il tema della bellezza, della natura, del-
la cultura, della socialità, del climate 
change, in una logica unitaria e con un  
approccio multidisciplinare. È il progetto 
di un paesaggio efficace che struttura  
il disegno della città, che incide nella 
vita della comunità. È il progetto di una 
nuova infrastruttura strategica.




